
INFORMATIVA GENERALE WHISTLEBLOWING 

segnalazione di illeciti aziendali 

Canale di segnalazione interna per i dipendenti e  

collaboratori di ARNERA società cooperativa sociale 

1. Premessa  

La presente informativa, rivolta a tutti i dipendenti/soci/collaboratori di ARNERA, ha lo scopo di informare 

i potenziali soggetti segnalanti in maniera chiara e sintetica sul canale di segnalazione messo a disposizione 

per il cd. whistleblowing, sul suo meccanismo di funzionamento, sull’iter procedurale e sui termini di 

riscontro e sull’osservanza delle disposizioni di legge in materia da parte della Società.  

L’interessato potrà reperire ulteriori informazioni circa la procedura utilizzata da Arnera per la gestione 

delle segnalazioni nel documento c.d. “Procedura” presente sul sito web istituzionale. 

L’informativa è messa a disposizione ed a conoscenza dei potenziali interessati attraverso:  

- pubblicazione sul sito www.arnera.org;  

- affissione nelle bacheche aziendali; 

- invio alle caselle mail dei singoli dipendenti; 

- consegna a mano.  

ARNERA si riserva il diritto, a sua discrezione, di cambiare, modificare, aggiungere o rimuovere qualsiasi 

parte della presente informativa in qualsiasi momento. Al fine di facilitare la verifica di eventuali 

cambiamenti, l’informativa conterrà l’indicazione della data di aggiornamento.  

2. Canale di segnalazione interno.  Canale di segnalazione esterno. Divulgazione pubblica. 

Denuncia all’Autorità Giudiziaria 

In ottemperanza agli obblighi di legge, ARNERA si è dotata di un triplice canale per le segnalazioni di illeciti 

aziendali conforme alla Direttiva UE e conforme al GDPR, di tipo interno ex. Art. 4 D. Lgs. 24/2023 e 

consente l’invio di segnalazioni in forma scritta: 

1) via mail indirizzata al Responsabile designato sig. Alessandro Remorini inviata all’account 

whistleblower@arnera.net 

2) mediante inserimento di busta chiusa indirizzata come riservata personale al Responsabile 

designato sig. Alessandro Remorini nell’apposita cassetta posta nell’antibagno del terzo piano della 

sede legale di Via Brigate partigiane, 2 a Pontedera, ove inserire le segnalazioni; 

3) mediante invio a mezzo posta di busta chiusa indirizzata come riservata personale al Responsabile 

designato sig. Alessandro Remorini, presso Arnera Via Brigate Partigiane, 2 56025 PONTEDERA (PI). 

In calce alla presente informativa è riportato un modulo denominato “Modello per la segnalazione di 

condotte illecite” da compilare ed inviare per le segnalazioni attraverso i canali interni. 

Non saranno, quindi, prese in considerazione le comunicazioni verbali e/o telefoniche e comunque quelle 

non formalizzate nei modi e nei contenuti indicati. In particolare non saranno prese in considerazione le 

segnalazioni effettuate senza l’utilizzo dell’allegato “Modello per la segnalazione di condotte illecite”.  

Attraverso uno di questi tre canali il soggetto vittima di un illecito aziendale o un soggetto terzo che sia a 

conoscenza di un fenomeno di illecito aziendale già avvenuto o potenzialmente configurabile in futuro può 

segnalare il proprio caso, in forma completamente anonima oppure, a sua scelta, in forma non anonima.  

La persona segnalante può effettuare la segnalazione anche ricorrendo un canale esterno se, al momento 

della sua presentazione, ricorre una delle seguenti condizioni: a) non è prevista, nell'ambito del suo contesto 

lavorativo, l'attivazione obbligatoria del canale di segnalazione interna ovvero questo, anche se 

obbligatorio, non è attivo o, anche se attivato, non è conforme a quanto previsto dall'articolo 4; b) la 

persona segnalante ha già effettuato una segnalazione interna ai sensi dell'articolo 4 e la stessa non ha avuto 

seguito; c) la persona segnalante ha fondati motivi di ritenere che, se effettuasse una segnalazione interna, 

alla stessa non sarebbe dato efficace seguito ovvero che la stessa segnalazione possa determinare il rischio 
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di ritorsione; d) la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un 

pericolo imminente o palese per il pubblico interesse.  

L'Autorità' nazionale anticorruzione (ANAC) ha attivato un canale di segnalazione esterna, per cui tutte le 

necessarie informazioni per poter accedere a detto canale sono rinvenibili sul sito dell’ANAC. 

Ex art. 15 del D. Lgs n. 24 del 2023 il segnalante, che effettui una divulgazione pubblica (stampa od altri 

mezzi di diffusione in grado di raggiungere un numero di elevato di persone) della segnalazione, beneficia 

della protezione prevista dal predetto decreto legislativo se, al momento della divulgazione pubblica, 

ricorre una delle seguenti condizioni: a) la persona segnalante ha previamente effettuato una segnalazione 

interna ed esterna ovvero ha effettuato direttamente una segnalazione esterna, alle condizioni e con le 

modalità previste dagli articoli 4 e 7 e non è' stato dato riscontro nei termini previsti dagli articoli 5 e 8 in 

merito alle misure previste o adottate per dare seguito alle segnalazioni; b) la persona segnalante ha fondato 

motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo imminente o palese per il pubblico interesse; 

c) la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la segnalazione esterna possa comportare il 

rischio di ritorsioni o possa non avere efficace seguito in ragione delle specifiche circostanze del caso 

concreto, come quelle in cui possano essere occultate o distrutte prove oppure in cui vi sia fondato timore 

che chi ha ricevuto la segnalazione possa essere colluso con l'autore della violazione o coinvolto nella 

violazione stessa.  

In ultimo, il segnalante può presentare denuncia all’Autorità Giudiziaria. 

3. Soggetti legittimati  

Sono legittimati all’invio di segnalazioni di illeciti aziendali, tutti i soggetti elencati all’art.3 del D.Lgs. n. 

24/2023.  

A titolo esemplificativo e non esaustivo la segnalazione può avvenire da parte:  

- dei dipendenti e soci di ARNERA;  

- di liberi professionisti/consulenti/lavoratori autonomi, ivi compresi quelli con rapporto di 

collaborazione che intrattengono rapporti con ARNERA ; 

- volontari e tirocinanti retribuiti e non retribuiti;  

4. Estensione della tutela  

La tutela dei segnalanti è garantita:  

- nel caso dei lavoratori dipendenti di ARNERA durante tutta la vigenza del contratto, ivi incluso il 

periodo di prova ed inoltre è estesa alle fasi di selezione, a quelle precontrattuali in genere e, nel 

caso di cessazione del rapporto di lavoro oltre la fine dello stesso rapporto qualora il lavoratore sia 

venuto a conoscenza o sia stato vittima di illeciti aziendali in concomitanza o successivamente alla 

cessazione del rapporto di lavoro;  

- nel caso di liberi professionisti/consulenti/lavoratori autonomi e altri soggetti che intrattengono 

un rapporto di collaborazione retribuita e non retribuita con ARNERA per tutta la durata del 

rapporto, ivi incluse le fasi precontrattuali e oltre il termine del contratto qualora il soggetto sia 

venuto a conoscenza o sia stato vittima di illecito aziendale in concomitanza o successivamente alla 

cessazione del rapporto.  

5. Tipo di segnalazioni ammesse  

Oggetto della segnalazione possono essere tutti i comportamenti o i fatti che, a parere del segnalante, 

configurino o siano potenzialmente in grado di configurare illeciti di natura civile, penale, amministrativa e 

contabile e siano lesivi di un interesse pubblico o privato.  

A titolo esemplificativo questo canale può essere utilizzato per segnalare fatti o situazioni in grado di 

arrecare un danno o un pregiudizio ad ARNERA, quali ad esempio:  

- comportamenti attuati in violazione del Modello di organizzazione, gestione e controllo o di altre 

disposizioni interne all’organizzazione;  

- comportamenti illeciti rilevanti ai sensi del D.lgs 231/2001;  



- comportamenti perseguibili sotto il profilo legale (penalmente rilevanti o soggetti a sanzioni 

amministrative);  

- comportamenti in grado di arrecare danni o pregiudizi patrimoniali, d’immagine o alle altre risorse 

di ARNERA;  

- comportamenti in grado di comportare danni per l’ambiente, la salute e la sicurezza delle risorse, 

dei clienti, dei fornitori o dei cittadini in genere, la protezione dei dati personali e la sicurezza delle 

reti e sistemi informativi.  

6. Iter procedurale. Riservatezza identità del segnalante  

Il soggetto che intenda fare una segnalazione, come specificato al punto 2, deve utilizzare il modello 

allegato in calce  ed inviarlo attraverso uno dei canali interni. 

La segnalazione può essere effettuata in forma completamente anonima oppure fornendo riferimenti 

personali sia del segnalante, sia degli eventuali soggetti che hanno posto in atto condotte illecite. In questo 

secondo caso, il segnalante potrà anche indicare un eventuale recapito fisico o telematico ove ricevere 

eventuali comunicazioni.  

Il segnalante ha facoltà di allegare documenti, immagini (file elettronici) che reputa utili a sorreggere e/o 

integrare la segnalazione di illecito.  

Ferma la previsione dei commi da 1 a 8 di cui all’art. 12 del D. lgs. n. 24 del 2023 in materia di riservatezza 

sull’identità del segnalante, nelle procedure di segnalazione interna ed esterna, la persona coinvolta può 

essere sentita anche sua richiesta sia personalmente sia mediante procedimento cartolare attraverso 

l'acquisizione di osservazioni scritte e documenti.  

Entro il termine di 7 giorni la segnalazione viene presa in carico dal personale addetto ed il segnalante può 

avere il riscontro di questo attraverso una mail o altra comunicazione scritta all’eventuale recapito indicato. 

Inoltre, il soggetto gestore delle segnalazioni potrà contattare, sempre attraverso i recapiti indicati, il 

segnalante se reputi necessari eventuali approfondimenti.  

In ogni caso, anche qualora la segnalazione non costituisca un illecito e/o risulti infondata, sarà fornito un 

riscontro al segnalante entro il termine di tre mesi dalla data di ricevimento della segnalazione.  

Ai sensi dell’art. 12 D. lgs n. 24 del 2023 l'identità della persona segnalante e qualsiasi altra informazione 

da cui può evincersi, direttamente o indirettamente, tale identità, non possono essere rivelate, senza il 

consenso espresso della stessa persona segnalante, a persone diverse da quelle competenti a ricevere o a 

dare seguito alle segnalazioni, espressamente autorizzate a trattare tali dati ai sensi degli articoli 29 e 32, 

paragrafo 4, del regolamento (UE) 2016/679 e dell'articolo 2-quaterdecies del codice in materia di 

protezione dei dati personali di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.  

Nell'ambito del procedimento penale, l'identità della persona segnalante è coperta dal segreto nei modi e 

nei limiti previsti dall'articolo 329 del codice di procedura penale.  

Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità della persona segnalante non può essere rivelata, ove 

la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla 

segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, 

sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità della persona segnalante sia indispensabile per la difesa 

dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza del 

consenso espresso della persona segnalante alla rivelazione della propria identità.  

Sarà dato avviso alla persona segnalante mediante comunicazione scritta delle ragioni della rivelazione dei 

dati riservati, nella ipotesi di cui al comma 5, secondo periodo art. 12 (procedimento disciplinare), nonché 

nelle procedure di segnalazione interna ed esterna di cui al predetto art. 12, quando la rivelazione della 

identità della persona segnalante e delle informazioni di cui al comma 2 è indispensabile anche ai fini della 

difesa della persona coinvolta.  

ARNERA tutelerà, inoltre, l'identità delle persone coinvolte e delle persone menzionate nella segnalazione 

fino alla conclusione dei procedimenti avviati in ragione della segnalazione e nel rispetto delle medesime 

garanzie previste in favore della persona segnalante. 



7. Conservazione della documentazione inerente alle segnalazioni  

Ai sensi dell’art. 14 del D. Lgs. n. 24/2023, le segnalazioni e la relativa documentazione sono conservate 

per il tempo necessario al trattamento della segnalazione e comunque non oltre cinque anni a decorrere 

dalla data della comunicazione dell’esito finale della procedura di segnalazione nel rispetto degli obblighi 

di riservatezza di cui all’art. 12 del D. Lgs. 24/2023 e del principio di cui agli articoli 5, paragrafo 1, lettera 

e), del regolamento (UE) 2016/679 e 3, comma 1, lettera e), del decreto legislativo n. 51 del 2018.  

Sul punto si rinvia, comunque, a quanto ampiamente stabilito nel documento c.d. “procedura”. 

8. Osservanza del divieto di atti ritorsivi. Condizioni per godere delle misure di protezione  

In ottemperanza alle disposizioni di cui all’art. 17 del D.Lgs. n. 24/2023 ARNERA osserverà il divieto di porre 

in essere qualsiasi atto ritorsivo (in via esemplificativa licenziamento, sospensione, mutamente mansioni,   

mancato rinnovo contratto a termine) nei confronti del segnalante.  

Le condizioni per godere delle misure di protezioni previste dagli art. 17-20 del D. lgs n. 24 del 2023 (divieto 

atti ritorsivi, misure di sostegno, protezione contro le ritorsioni, limitazioni di responsabilità di cui al 

successivo punto 9) sono le seguenti ex art. 16 del D. lgs n. 23 del 2023: a) al momento della segnalazione 

o della denuncia all'autorità giudiziaria o contabile o della divulgazione pubblica, la persona segnalante o 

denunciante aveva fondato motivo di ritenere che le informazioni sulle violazioni segnalate, divulgate 

pubblicamente o denunciate fossero vere e rientrassero nell'ambito oggettivo di cui all'articolo 1; b) la 

segnalazione o divulgazione pubblica è stata effettuata sulla base di quanto previsto dal capo II.  

I motivi che hanno indotto la persona a segnalare o denunciare o divulgare pubblicamente sono irrilevanti 

ai fini della sua protezione.  

Salvo quanto previsto dall'articolo 20 (limitazioni di responsabilità), quando è accertata, anche con sentenza 

di primo grado, la responsabilità penale della persona segnalante per i reati di diffamazione o di calunnia o 

comunque per i medesimi reati commessi con la denuncia all'Autorità giudiziaria o contabile ovvero la sua 

responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave, le tutele di cui agli artt. 17-20 non 

sono garantite ed alla persona segnalante o denunciante è irrogata una sanzione disciplinare.  

La disposizione di cui all’art. 16 si applica anche nei casi di segnalazione o denuncia all'autorità giudiziaria 

o contabile o divulgazione pubblica anonime, se la persona segnalante è stata successivamente identificata 

e ha subito ritorsioni, nonché' nei casi di segnalazione presentata alle istituzioni, agli organi e agli organismi 

competenti dell'Unione europea, in conformità alle condizioni di cui all'articolo 6 del D. Lgs. n. 24/2023. 

9. Limitazione di responsabilità 

Ai sensi del comma 1 dell’art.  20 del D. lgs. n. 24 del 2023 non è punibile il segnalante che riveli o diffonda 

informazioni sulle violazioni coperte dall'obbligo di segreto, diverso da quello di cui all'articolo 1, comma 3 

del predetto D. Lgs. n. 24 del 2023 o relative alla tutela del diritto d'autore o alla protezione dei dati 

personali ovvero riveli o diffonda informazioni sulle violazioni che offendono la reputazione della persona 

coinvolta o denunciata, quando, al momento della rivelazione o diffusione, vi fossero fondati motivi per 

ritenere che la rivelazione o diffusione delle stesse informazioni fosse necessaria per svelare la violazione 

e la segnalazione, la divulgazione pubblica o la denuncia all'Autorità giudiziaria o contabile è stata 

effettuata ai sensi dell'articolo 16 del D. Lgs. n. 24/2023.  

Quando ricorrono le ipotesi di cui al comma 1 ex art. 20 D. Lgs. n. 24/2023 è esclusa altresì ogni ulteriore 

responsabilità, anche di natura civile o amministrativa.  

Salvo che il fatto costituisca reato, il segnalante non incorre in alcuna responsabilità, anche di natura civile 

o amministrativa, per l'acquisizione delle informazioni sulle violazioni o per l'accesso alle stesse. 

In ogni caso, la responsabilità penale e ogni altra responsabilità, anche di natura civile o amministrativa, 

non è esclusa per i comportamenti, gli atti o le omissioni non collegati alla segnalazione, alla denuncia 

all'Autorità giudiziaria o alla divulgazione pubblica o non strettamente necessari a rivelare la violazione.  

Pontedera, 5 Luglio 2023.                       

 



Informativa Privacy Whistleblowing 

ai sensi dell’art. 13 Regolamento Europeo n. 2016/679  

“Regolamento Generale sulla protezione dei dati” 

La ARNERA cooperativa sociale, quale Titolare del Trattamento, in adempimento agli obblighi 
previsti dall’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 (“Regolamento”), con la presente fornisce le relative 
al trattamento dei dati personali raccolti a seguito della segnalazione di condotte illecite presso la scrivente.  

CATEGORIE DI DATI PERSONALI E MODALITA’ DI TRATTAMENTO  

Il trattamento in questione ha ad oggetto i dati personali volontariamente conferiti, tramite invio di mail o 

di altra segnalazione scritta in forma non anonima, quali: dati anagrafici, codice fiscale, dati di contatto, 
dati sulla qualifica professionale ricoperta e dati e informazioni ulteriori connessi alla condotta illecita 
riportata.  

Essendo trattati i dati personali che il segnalante ha inteso conferire, ARNERA non è in grado di determinare 
a priori i dati oggetto della segnalazione che potranno quindi, essere anche dati personali particolari (come 
condanne penale) relative a terze persone. 

Si precisa che l’eventuale identità del segnalante, ad eccezione dei casi in cui sia configurabile una 
responsabilità a titolo di calunnia e di diffamazione ai sensi delle disposizioni del codice penale o dell’art. 
2043 del codice civile e delle ipotesi in cui l’anonimato non sia opponibile per legge (ad esempio, indagini 
penali, tributarie o amministrative, ispezioni di organi di controllo), sarà protetta in ogni contesto successivo 
alla segnalazione e tutti i soggetti afferenti ad ARNERA, che eventualmente ricevono o sono coinvolti nella 
gestione della segnalazione, saranno tenuti a tutelare la riservatezza di tale informazione.  

I predetti dati saranno trattati con supporti informatici e cartacei che ne garantiscono la sicurezza e la 
riservatezza. La documentazione in formato cartaceo è limitata al minimo indispensabile e archiviata e 
custodita in armadi e locali dotati di serrature di sicurezza.  

FINALITÀ DEL TRATTAMENTO 

La finalità del trattamento dei dati personali è esclusivamente l’effettuazione delle necessarie attività 

istruttorie, a seguito delle segnalazioni ricevute, allo scopo di accertare eventuali illeciti e l’adozione degli 
eventuali provvedimenti che dovessero rendersi necessari. 

BASI GIURIDICHE DEL TRATTAMENTO 

Le basi giuridiche del trattamento sono rappresentate:  

1)dall’eventuale consenso espresso dal segnalante al trattamento dei propri dati personali comuni e 
particolari ex artt. 6 e 9 GDPR; 

2) dall’interesse legittimo del Titolare ex art. 6 GDPR, il quale venuto a conoscenza della segnalazione, 
intenda garantire e preservare l’integrità del patrimonio aziendale; 

3) dall’adempimento di un obbligo legale, ex art. 6 GDPR, al quale è soggetto il titolare del trattamento 
(D. Lgs. n. 24 del 2023); 

4) dalla necessita, se del caso, di accertare, esercitare o difendere un diritto in sede giudiziaria.  

Il trattamento dei dati personali è improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e di tutela 
della riservatezza e dei diritti dell’interessato, nonché agli ulteriori principi previsti dall’art. 5 del 
Regolamento.  

NATURA CONFERIMENTO DEI DATI 

Il conferimento dei dati personali è del tutto facoltativo. Il mancato conferimento potrebbe tuttavia 
pregiudicare l’istruttoria della segnalazione: le segnalazioni anonime, infatti, verranno prese in 
considerazione solo ove si presentino adeguatamente circostanziate e rese con dovizia di particolari, in 

modo da far emergere fatti e situazioni connessi a contesti determinati. Allo stesso modo, l’eventuale rifiuto 
a rispondere alla eventuale richiesta di informazioni o l’eventuale diniego al trattamento dei dati potrà 
comportate l’oggettiva impossibilitò  per Arnera di prendere in considerazione la segnalazione. 

CATEGORIE DI DESTINATARI; TRASFERIMENTO DATI VERSO UN PAESE TERZO 

Per il perseguimento della finalità del trattamento, i dati personali forniti potranno essere resi accessibili 
solo a coloro i quali, all'interno della Società, ne abbiano necessità per il ruolo/mansione svolta in relazione 
al processo di ricezione, analisi, istruttoria e gestione delle segnalazioni e di eventuali azioni conseguenti. 

Tali soggetti sono opportunamente istruiti al fine di evitare la perdita, l’accesso ai dati da parte di soggetti 
non autorizzati o trattamenti non consentiti dei dati stessi e, più in generale, in relazione agli obblighi in 
materia di protezione dei dati personali.  



I dati potranno essere comunicati, inoltre, a consulenti esterni che hanno sottoscritto un apposito contratto 
che disciplina puntualmente i trattamenti loro affidati e gli obblighi in materia di protezione dei dati e 
sicurezza del trattamento ai sensi dell’art. 28, comma 3 del Regolamento.  

Infine, i dati personali potranno essere trasmessi anche ad altri soggetti autonomi titolari del trattamento, 
in base a norme di legge o di regolamento (es. Autorità Pubbliche, Autorità Giudiziaria, Corte dei Conti e 

ANAC). 

I dati personali non verranno trasferiti fuori dall’UE.  

PERIODO DI CONSERVAZIONE 

I dati personali saranno trattati per un periodo di tempo non superiore a quello necessario al perseguimento 
delle finalità per le quali sono state raccolte, conformemente a quanto previsto dagli obblighi di legge o 
comunque per consentire ad ARNERA la tutela di diritti ed interessi propri o di terzi (come la difesa in 
giudizio). 

I dati personali saranno automaticamente eliminati trascorsi 5 anni dalla chiusura della segnalazione. 

DIRITTI DELL’INTERESSATO 

 Ai sensi del Regolamento europeo 679/2016 (GDPR) e della normativa nazionale, l'interessato può, 
secondo le modalità e nei limiti previsti dalla predetta normativa e rivolgendosi ai contatti indicati in 
calce, esercitare i seguenti diritti:  

• richiedere la conferma dell’esistenza di un trattamento in corso dei propri dati personali (diritto di 

accesso), avendo diritto ad una copia degli stessi; 

• richiedere l'aggiornamento, la rettifica, l'integrazione e la cancellazione dei propri dati personali, 
come quelli non più necessari al perseguimento degli scopi per i quali sono stati raccolti od 
altrimenti trattati; 

• diritto di chiedere la limitazione del trattamento dei propri dati personali; 

• diritto di opporsi, per motivi connessi alla propria situazione particolare, al trattamento dei 
propri dati personali basato su di un interesse pubblico ovvero su di un interesse legittimo del 
titolare e diritto di opporsi in qualsiasi momento al trattamento dei dati per finalità di marketing 
diretto; 

• diritto di revoca incondizionata del consenso, quando il trattamento sia basato sul consenso, con 

l’avvertimento che, in caso di revoca, il trattamento rimane lecito fino alla data della revoca; 

• diritto alla portabilità dei propri dati personali; 

• il diritto di presentare un reclamo all’Autorità di controllo. 

Titolare del trattamento dei Suoi dati personali è  

ARNERA SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE ONLUS 

Via Brigate Partigiane, 2, 56025 Pontedera (PI) 

Tel. 0587/52562; fax 0587/211117 PEC: info@arnera.org. 

Pontedera, 5 Luglio 2023 
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MODELLO PER LA SEGNALAZIONE DI CONDOTTE ILLECITE 

(c.d. whistleblower) 

Cognome e nome del segnalante e rapporto 
con Arnera 

 

Data / Periodo del fatto  

Luogo in cui si è verificato il fatto  

 

Ritengo che le azioni od omissioni 

Commesse o tentate siano: 

- penalmente rilevanti 

- poste in essere in violazione dei codici di 
comportamento o di altre disposizioni sanzionabili in via 
disciplinare; 

- suscettibili di arrecare un pregiudizio patrimoniale 
all’amministrazione di appartenenza o ad altro ente 

pubblico 

- suscettibili di arrecare un pregiudizio all’immagine della 
società Arnera 

- altro (specificare):……………………….…….. 

Descrizione del fatto (condotta ed 
evento) 

………………………………………………... 

………………………………………………... 

………………………………………………... 

………………………………………………... 

 

Autore/i del fatto ………………………………………………... 

………………………………………………... 

………………………………………………... 

………………………………………………... 

Altri eventuali soggetti a conoscenza 
del fatto e/o in grado di riferire sul 

medesimo 

………………………………………………... 

………………………………………………... 

………………………………………………... 

………………………………………………... 

Eventuali allegati a sostegno della 
segnalazione 

………………………………………………... 

………………………………………………... 

………………………………………………... 

………………………………………………... 

Esprimo il consenso alla 
divulgazione della mia identità 

  Si            

  No 

 

Luogo, data       Firma 

 

____________________________   _________________________ 

 

 

 

 


